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COMUNICATO STAMPA 

 

Trasferimento delle Degenze nel Nuovo Ospedale di Pordenone 

 

Pordenone, 8 luglio 2026 – Con il trasferimento del Blocco Operatorio si sono concluse oggi 

anche le fasi di spostamento delle Degenze nel Nuovo Ospedale di Pordenone.  

Si evidenzia che i posti letto di area chirurgica sono complessivamente 120, mentre quelli di 

Pneumologia e Nefrologia sono in totale 22.  

 

Anche questa importante fase consente di evidenziare novità e attività svolte dalle diverse 

Strutture Ospedaliere: 

 

Per la SC Otorinolaringoiatria il trasferimento della Struttura nel Nuovo Ospedale di 

Pordenone significa poter disporre di ambienti più funzionali con percorsi assistenziali 

dedicati che ridisegneranno l’iter diagnostico e terapeutico rendendolo ancora più 

funzionale. Il percorso diagnostico preoperatorio si avvarrà di una modulistica centralizzata 

per tutte le specialità chirurgiche. Nella stessa area di degenza verranno accolti i pazienti del 

Dipartimento delle chirurgie specialistiche che raggruppano tutte le patologie del distretto 

testa e collo: l’Otorinolaringoiatria, la Chirurgia Maxillo-Facciale, l’Oculistica e 

l’Odontostomatologia. Un modello multidisciplinare nel quale le diverse competenze 

specialistiche collaborano quotidianamente nella gestione dei casi complessi. Questo 

approccio è particolarmente importante nella patologia oncologica del distretto cervico-

facciale, nelle urgenze otorinolaringoiatriche e nella gestione dei pazienti fragili, 

consentendo decisioni condivise, tempi diagnostici più rapidi e percorsi terapeutici sempre 

più personalizzati. Quattro stanze di degenza sono dotate di monitor multiparametrici con 

sistemi di monitoraggio continuo dei valori vitali in collegamento continuo con la guardiola 

degli infermieri. Ciò consente il monitoraggio attento dei parametri vitali indispensabile nei 

pazienti operati di chirurgie maggiori. A questi si sommano monitors basati su sistemi 

doppler impiantabili consentendo una valutazione continua dei lembi microvascolari 

utilizzati nelle ricostruzioni complesse dopo ampie demolizioni testa e collo per patologie 

oncologiche. Stanze così dedicate rappresentano un esempio che si avvicina a un modello 

di terapia semi intensiva. L’ambulatorio della degenza è dotato di un riunito corredato da 

sistemi endoscopici e microscopici di ultima generazione. Assieme a questo una colonna 

videolaringoscopica che consente, oltre alla visita endoscopica a alta definizione, l’utilizzo di 

sistemi avanzati di cromoendoscopia virtuale utile nello studio del pattern vascolare delle 

lesioni mucose sospette. Sempre in degenza potranno essere effettuati gli esami 

audiometrici di base per i pazienti sottoposti a interventi otochirurgici. L’integrazione in rete 



 
 

consentirà ai medici di disporre in ogni postazione di immagini e i filmati endoscopici e 

microscopici raccolti in ambulatorio. 

La principale innovazione prevista per la SC Ortopedia e Traumatologia con il trasferimento 

nel nuovo Ospedale è l’introduzione del Mako 4.0, la più recente evoluzione del sistema 

robotico Stryker, la cui consegna è programmata tra fine agosto e inizio settembre. Si tratta 

di un investimento tecnologico di livello superiore, pienamente coerente con la strategia 

aziendale di potenziamento della chirurgia ortopedica ad alta complessità. 

Il Mako 4.0 amplia in modo significativo il perimetro delle attività eseguibili con supporto 

robotico. Oltre alla chirurgia protesica primaria di anca e ginocchio, già consolidata nel 

reparto con oltre 200 impianti effettuati con il modello precedente, sarà possibile eseguire: 

·        chirurgia protesica di spalla; 

·        chirurgia di revisione protesica di anca e ginocchio. 

Questa evoluzione colloca la SC Ortopedia e Traumatologia dell’Ospedale di Pordenone tra 

le realtà più avanzate a livello nazionale: con ogni probabilità saremo il secondo reparto in 

Italia a disporre del Mako 4.0, confermando il ruolo dell’Azienda come centro di riferimento 

per innovazione e qualità chirurgica. 

In prospettiva, il sistema consentirà inoltre l’attivazione della navigazione robotica per la 

riduzione e stabilizzazione delle fratture, basata su studio TAC preoperatorio. Si tratta di 

un’estensione che potrà migliorare ulteriormente la precisione del trattamento 

traumatologico, con benefici attesi in termini di sicurezza, accuratezza e standardizzazione 

dei risultati. 

L’introduzione del Mako 4.0 nel nuovo Presidio Ospedaliero rappresenta quindi un 

passaggio strategico: unisce infrastrutture moderne, sale operatorie tecnologicamente 

adeguate e una piattaforma robotica di ultima generazione, creando le condizioni per un 

significativo incremento della qualità assistenziale e della competitività clinica dell’Azienda 

 

La SC Urologia del Nuovo Ospedale di Pordenone è situata al terzo piano D area blu assieme 

alla Chirurgia Vascolare ed alla Ginecologia. I posti letto sono complessivamente 40. Le 

dotazioni del Reparto e dei relativi ambulatori rimangono in parte quelle già presenti ed 

utilizzate sino ad oggi ma con un significativo miglioramento degli ambienti di lavoro, la 

sostituzione con nuovi apparecchi degli ecografi per la diagnostica ancillare e quella 

prostatica interventistica, ma anche nuove acquisizioni come quella dei monitor portatili 

utilizzabili per l’assistenza dei pazienti più impegnativi, dei computer portatili che 

permettono al letto del paziente la valutazione dei dati clinici e di laboratorio ed in futuro di 

utilizzare la cartella elettronica. Nuovi apparecchi radioscopici da utilizzare sia 

ambulatorialmente per la video uro-dinamica che in Sala Operatoria per il trattamento della 

calcolosi e le procedure neuro-urologiche di impianto di neuro modulatori sacrali. 

 



 
 

Per la SC Pneumologia ogni stanza è dotata di 2 posti letto e ha un bagno interno. 

Sollevamento a soffitto per la gestione in sicurezza dei pazienti. Le stanze sono più ampie, e 

sono stati predisposti anche letti da semintensiva (letti più sofisticati dei precedenti, dotati 

di funzione bilancia, funzione Tilt, ecc.). Ogni letto è dotato di monitor pluriparametrico di 

ultima generazione Le stanze della semintensiva sono dotate inoltre di sistema di aspirazione 

a muro per la CO2, e due stanze sono dotate di pressione negativa/positiva per i pazienti da 

isolare. 

La SC Chirurgia Vascolare si arricchisce di un ambulatorio con ecografo di 

ultimissima generazione e di due monitor carrellabili per il monitoraggio dei pazienti più 

critici. 

Per la SC Chirurgia Plastica e Ricostruttiva tra le novità introdotte nel Nuovo Ospedale si 

evidenzia l'ambulatorio chirurgico dedicato, e il microscopio chirurgico Zeiss Tivato 400, 

utilizzato dall'ORL dalla stessa Unità Operativa per le ricostruzioni microchirurgiche di diversi 

distretti anatomici. Importanti le attività multidisciplinari, con l'ORL, l'Oculistica, Ortopedia, 

la Chirurgia della mano, la Chirurgia Generale e la Pediatria. La collaborazione bisettimanale 

con le Unità Operative chirurgiche del CRO. 

 

La Direzione Generale ringrazia per la collaborazione e l’impegno profuso senza sosta, il 

personale, medico, infermieristico, dell’area tecnica, manutentiva e di tutte quelle strutture 

che si stanno prodigando in questa delicata fase di transizione verso una struttura più 

moderna e accogliente. La dedizione di tutte le strutture coinvolte è il motore di questa fase 

di transizione, finalizzata all'erogazione di servizi sempre più efficienti e attenti alle esigenze 

degli utenti. 

 

 

Hanno collaborato nell’elaborazione delle informazioni: 

Eva Fiappo, Direttore S.C. Direzione Medica Ospedaliera Pordenone, Vittorio Giacomarra, 

Direttore SC Otorinolaringoiatria, Luigi Corso, Direttore SC Ortopedia e Traumatologia, 

Oliviero Lenardon, Direttore SC Urologia, Giorgio Udali, Direttore SC Chirurgia della mano, 

Nicola Mannucci, Direttore SC Chirurgia Maxillo Facciale, Francesco Dell' Antonia, Direttore 

SC Chirurgia Plastica e Ricostruttiva, Rudi Stramanà, Direttore SC Chirurgia Vascolare, Piero 

Brosolo, Direttore SC Gastroenterologia, Walter Mancini, Direttore SC Nefrologia e Dialisi, 

Francesco Pellegrini, Direttore SC Oculistica, Valentina Piccoli, Direttore SC Ostetricia e 

Ginecologia, Umberto Zuccon, Direttore SC Pneumologia. 

 

 


